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Part icolare del prospetto panoramico, MPG, Busto 50, 1779/ b. 
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I Musei e l'Archivio storico pro­
vinciali, sovente sono fonte di rinvenimen­
ti molto interessanti come questo proget­
to1 di Antonio Loscioc (1856-1946), rima­
sto del tutto inedito fino od oggi, in quan­
to, ancorché esposto in uno bacheca nel 
corso dello mostro "Il Novecento o Gori­
zia - Ricerco di uno Identità, tenutosi pres­
so le sole delle Cose Dornberg e Tosso di 
Borgo Costello nell'anno 2000, non è 
stato però inserito nel relativo catalogo. 

Racconto di un bel villino in compagno, 
presumibilmente previsto per borgo 
Corinzio2, il quartiere chiomato Monte­
santo dopo l'annessione dello città al 
Regno d'Italia. Ideato per un committente 
rimasto ignoto, fu disegnato durante 
quelli che furono gli anni romani dell'ar­
chitetto sonroccoro, gli anni dello primo 
guerra mondiole3

, quando sfollato nello 
cap itole attendevo al Piano Regolatore 
per lo ricostruzione dello città, il disegno 
del quale è stato anch'esso recentemente 
rinvenuto presso i depositi provinciali'. 

l'. edificio, ancorché di ridotte dimensio­
ni, si presento senz'altro signorile, come si 
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evince dalle planimetrie che prevedono la 
netto separazione tra le stanze padronali, 
esposte verso il bel giardino soleggiato, 
mentre i local i di servizio guardano al 
retro . Sono previsti poi ingressi separati e 
due differenti scale per accedere ai pioni 
superiori, l'uno sul davanti, largo per i 
proprietari, l'altro dietro, stretto, stretto 
nello torretta, destinato al personale. 

Gerarchia sociale e divisione dei ruoli, 
ulteriormente poi ribadite dallo localizza­
zione dello stanzino destinato olla servitù, 
situato nel mezzanino e collocato un buon 
metro più in bosso rispetto lo quoto delle 
camere dei proprietari. 

Niente di strano do porte di un proget­
tista abituato o costruire palazzi ricchissi­
mi5, molto spesso provvisti di monumenta­
li scalinate in marmo di Carrara, nell'Egit­
to del Khédive6 Abbas HilmT 11 (187 4-
1944)7. Il sovrano, educato o Vienna e 
deposto dogli inglesi nel 19148 all'inizio 
del primo conflitto mondiale, o motivo 
proprio delle sue simpatie oustrofile che 
lo avevano portato anche o sposarsi in 
seconde nozze con lo contessa ungherese 
Moy Torok von Szendro (1877-1968) 9

, 

ornavo circondarsi di esperti austriaci o 
tedeschi, farmac ista e dentista compresi 10. 
Per questo motivo, nel 1907, scelse qua­
le architetto di corte proprio il cittadino 
austriaco Antonio Loscioc11

, che frequen­
tavo le medesime amicizie asburgico-cai­
rote dello consorte. 

Nell'aspetto esteriore il nostro villino si 
presento brioso, ornato do tonti glicini dal 
classico colore violo, con un bel para­
mento murario in mattoni rossi misto o 
lacerti di pietra bianco, o simulare l'effet­
to del riuso del materiale di spoglio, 
mutuato quasi dallo stile Romanico delle 
costruzioni oquileiensi 12, onde conferire 
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A. LASCIAC, 
Piano regolatore per lo 
città di Gorizia. Coso 

i - ~~1~
19~~ di con1pogno 

Pianto del pianoterra e 
del giardino, s.d, chine 
colorate su cono, cm. 
3 1,6x2 I ,5 su Foglio 
doppio ripiegato 
(openo cm . 
3 1,6x43,4), 
Musei Provinciali Gon­
zio (MPG), Busto 50, 
1779/e verso. 
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l'appropriato tono rustico della caso di 

campagna . 

I volumi che l'architetto progetto , nello 

scansione degli spigoli degradanti, nel­

l' avvitamento progressivo, d inamico e 

asimmetrico verso l' apice della torre (allo 

quale si appresto con sontuoso plonog-

gio, un piccione veros imilmente viaggia­

tore), perno dello rotazione delle mosse, 

risentono fortemente dello com posizione 

dello suo caso sul Ro fu t del 1909 13
, nel 

modo che si evidenzio dal semplice raf­

fronto tra le immagini . Ulteriore movi­

mento è poi conferito dai tonti oggett i, 



Sezione sul vono scolo 
e pianto 1 ° pio no 
A LASC/AC, 
Piano regolo/ore per lo 
città di Gorizia . Coso 
di compagno, s.d. 
( 191 7), chine coloro/e 
su corto cm. 
31 ,6x21,5 su foglio 
doppio ripiegato 
(aperto cm.31 ,6x43,4) 
MPG, Busto 50, 
1779/e, recto. 

sporgenze, balconi ed erker14, forse 

memoria dei tonti dello Rivo Costello oggi 

scomporsi 15
, uno dei quali contiene il 

bagno signorile, con lo vasca magnifica­

mente affocciontesi al panorama. 

Ali' esterno poi, fa bella mostro di sé 

uno lungo pergola, a separare lo coso 
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dolio strada, allo quale lo proprietà si col­

lego attraverso due ingressi, quello 

"padronale" e quello "rustico". 

Sul loto opposto, due corpi bossi com­

pletano l'incorniciomento in pianto dell'e­

dificio, l'uno per il ricovero degli animali 

(pollaio, porcile, letamaio, stollo o due 

1 7 
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posti e ricovero per attrezzi rurali), l' altro 

per le carrozze e lo selleria, unito od uno 

piccolo serro dallo copertura vetrato, per 

il ricovero invernale dei consueti vasi con 

le piante di limone o d'arancio . 

Lo v,llo sul 
Roful, dopo i 
bombardamen­
ti, si. b/n, 
cm. 1 7, Sx 12,7, 
Fototeca Musei 
provincia/, di 
Gorizia, IGM 

Complessivamente, il progetto non 

pare studiotissimo 16
, doto probabilmente 

anche lo suo qualità di mero primo bozzo 

esplicativo finalizzato od essere mostrato 

allo committenza, pensato oltretutto o 
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Poriicolore del prospetto panoramico, lv1PG, Busto 50, 1779/ b. 

Roma, lonlono dal luogo di realizzazione . 

Le camere del primo piano presenlono 

inulili angoli inferni, con quello padrona­

le che conliene il letto in un' o I covo rivo Ilo 

al muro invece che al grazioso panora­

ma. Le scale di rappresentanza, mostrano 

il foro fra le tre rompe che si oHoccio , con 

molto poco grazio, su solo metà del vesti­

bolo sottostante. Persino le aiole paiono 

disegnale senza uno logico preciso, quasi 

solo per riempire in grafico frello lo spa­

zio di risulto, tra lo coso e i percorsi ester­

ni . 

Del villino esisle poi uno secondo ver­

sione, anche questo firmato dal Loscioc, 

che però, rispelto i raccontati disegni, 

presenlo anche lo doto "Roma MCMXVIII". 

Credibilmente è uno versione successivo, 

doto che riflette il medesimo impianto 

compositivo, semplificato però do uno 

serie di accorgimenti, probabilmente 

richiesti dal cliente. L'adozione di uno per­

gola più razionale per lo curo del glicine 

sul balcone (che primo si arrampicavo su 

uno strutturo irraggiungibile, posto al d i 

sopra dello copertura), lo previsione, 

verosimi le 17
, di un unico vano scolo in 

luogo di quello duplice precedente, l'ipo­

tesi di un solo ingresso laterale, baricen­

trico rispetto lo spazio interno, proprio 

come per lo vi llo moresco sul Rofut. 

Senz'altro poi per abbattere i costi, 

sparisce lo stagliarsi snello ed evidente 

dello torretta e scompaiono gli oggetti ed 

i balconi , rimpiazzati do uno pretenzioso 

verondino o penisola, coronato do un 

soprastante terrazzino ornato do colonni­

ne tondeggianti, appiccicato e dissonante 

assai rispetto il rustico tono dell'edificio. 

Viene inoltre o mancare lo pergola sul 
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fronte strada, che col suo filtro di frondo­
so verzura dovevo rendere intimo lo spa­
zio privato . 

Due dettogli soprattutto, riflettono l'i­
potesi che si trotti di uno secondo versio­
ne, posteriore rispetto l'altro. 

L'edificio di servizio {dove si distinguo­
no due maiali razzolanti nello corte e un 
paio di colombe in atteso olio voliera del 
sottotetto), ridotto con economia od uno 
in luogo dei due precedenti, si trovo ben 
separato dolio villo, mentre nell'altro 
soluzione il cortile del pollaio ero previsto 
o diretto contatto con lo coso, proprio sot­
to lo finestra dello lavanderia, in modo 
assai poco ovvincente 18

• 

Poi l'aiuola, dolio quale si percepisce il 
lieve digradare del terreno, nell'altro ver-

Secondo soluzione per il villino: 

sione ipotizzato come perfettamente oriz­
zonta le, che risolve il giardinetto o ferro di 
cavallo antistante lo costruzione con uno 
lieve scalinato di sei gradini, senza corri­
mani e di gronde efficacia architettonica, 
geniale nello semplice proposizione geo­
metrico, per lo soluzione del salto di quo­
to di quel metro, determinato dal leggero 
declivio. 

Uno preziosità architettonico dunque 19
, 

rimasta però confinata nel limbo della 
mero inconcretezza iconografica del dise­
gno, purtroppo e vanamente, assieme 
olla gran parte dei tanti progetti di Anto­
nio Losciac20

, disegnati per Gorizia 21 
... 

A. LASCIA(, Progetto per villino, 1918, chine coloro te su cario firmato e dotato in bosso o dx cm. 2 1, 5x29, 8 su loglio 
doppio rip ieg ato (operio 29,8,42, 9) MPG, Busto 50, 1779/o . 
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1 Muse, Provinc,oli d, Gorizia, Busio 50. Progelti per costruzioni. 
2 Lo busto contiene in tulio sei tra disegni e obbow d, edifici in gran porte pensot, per il borgo Corinzio, alloro zona d'e­
spansione defl'ob,toto gonziono verso lo stazione dello Transalpino (MPG, Busto 50, inv, 1779 o-1). 
3 Disgraziatissimo sc,oguro obbortutosi sullo città, de/mito "inutile strage" do papa Benedeito X\/ ( 19 14-1922). 
4 D. Kuzmin, Il progelto rinvenuto, Bore Son Roc, n, 19 (2007), pp. 45 47. 
5 D. Kuzmin, Le opere di Antonio Loscioc, presso l'accademia di Son Luca in Roma, Stud, Goriziani, n. 89-90 (1999), 
pp. 11 3-127. 
6 Khedivè (o chedivè), parola di origine persiano che significo "signore, principe, sovrano", tradotto spesso come "viceré''. 
Fu i/ titolo concesso nel 1867 dal Sultano ottomano al governo/ore dell'Eg,llo tsmJit Pàshà, nipote di Mehmei Ali. Di follo 
ferò, 1/ governo de fl'Egilto ero del iutto indipendente dallo Sublime Porto : hitp://it.wikipedio.org/wiki/Khed,v%C3%A8 

Mémones d'un souveroin, CEDE), Le Coire, 1996. 
8 

// 18 dicembre, quando l'Eg,tto viene dichiarato protettorato inglese, dopo che lo Turchio, dello quale anche se solo 
formalmente ,I paese del N,lo facevo porte, si ero schieroio con gli Stati Centrali. 
9 Il motrimon,o ufficiale ebbe luogo il 28 febbro,o del 191 O, quando lo coniesso Tòròk si fece musulmano assumendo ,I 
nome d, Zubeido bint Abdolloh, accorciato poi ,n Djov,don Honem. I due si incontrarono nel 1900 o Pongi, anzi ancor 
primo o Vienna dal 1891, dove il Khéd,ve frequeniovo il Theresionum assieme al fratello dello con tesso . In segreto si 
sposarono già nel 190 I, l'a nno successivo il primo divorzio del regnante. 
Somir W Roofot, Queen lor o day, Ahrom Weekly, Co,ro, 6 ottobre 1994 
10 Jose f Bi/insky Bey ed Hennette Hornik hHp ·//www. egy.com/ historico/94 -10-06.shtml 
11 R,moslo per l'appunto poi disoccupato e rilugioio o Roma nel 1914, uno volto deposto ,I sovrano. 
12 O lo realtà effettivo, doto che per lo ricostruzione dello citià, ridoito o un cumulo di mocene, dopo il 1918 si sono uti­
lizzati tu/11 1 materio/i uri/i recuperobi/1, compresi i relicolot, delle trincee per confezionare ,I cemento armato de, nuovi bal­
coni 
13 D. Bori/lori, Lo v,llo "egiziano" di Antonio Lo scioc sul Rofut, Borg Son Roc n. I O, Gorizia, 1998, pp. 43-57. 
14 Poro/o che non ho risconiro nel vocabolario ilo/iono "erker, o balcone coperto che dir si voglio, sfaccettato o tre fron­
t,", è così deliniio do E. A. Grill,ni ne' "Lo coso rustico dello Volle Gardena" in Architettura e Arti decorative, fascicolo 
VII, morw 1925, Sestetti e Tumm ine/1,, Milano -Roma. Oggi si potrebbe definire come "veranda in muratura". 
15 D. Kuzmin, Lo Santo Barbaro di Rivo Costello, Gonzio, 2007. 
16 Molto bene studioio appare invece il sistemo funz,onole tra cucino e solo do pranzo, con due passavivande, uno di 
servizio e l'altro ullic,ole nel vest,bolo, col gronde focolare e il vicino forno, non mo/io dissimile do quonio proposto nei 
diversi palazzi cairoti, progeitoli per i membri dello corte egiziano. 
17 lpotizzobtle doll'onol,si dello prospettivo, doto che nel Fondo non sono comprese le planimetrie aggiornate. 
18 Anche se pratico, doto che così lo servitù poievo /onc,ore direliomente, le rimanenze dei post, al pollame. 
19 Mo perché, assieme o quello di "P,ono regolatore per lo città di Gorizia", lo litoloz,one di "Coso di compagno"? Il 
piano è verosim,lmenie ciioto quale credenz,ole dell'orchiteito, doio che il progetto per lo città al quale lavoravo ancoro 
dal 1905, reiterato poi con grondi aspettative nel 191 7, gl, permettevo di presumere ipotetiche ubicazioni per edifici che 
si potevano reol,zzore, per lo suo prevedibile, ancorché non concretizzatosi, condizione di urbonisto-urbonizzotore. Lo 
"coso d, compagno'' invece, ossom,glio molto al conceito " furbo "dello "coso agricolo" degli onni seiionto-oltonto del 
'900, quando nelle zone destinate oll'ogricolturo erano consentili solomenie edifici destinati olle olliviiò defl'oz,endo o 
allo res,denzo del coltivo/ore dire/lo e, con l'uso cli alcune precauzioni e portico/ori occorgimenii nello redazione del pro­
ge/lo (diciture quali deposito al/rezzi, spazio semenii, ecc.), uno coso di normo/e abitazione diventavo per l'appunto 
"agricolo". 
20 "Loscioch Antonio" (cii.), ancorché dopo un periodo d, oltività quale "praticante" presso l'Ufficio Edile del Mogistroio 
Civico di Gonzio (l'oc/,erno comune) ,n via Municipio 41 (oggi intervento Aier in v,o Mazzini 7), documentato dof/'Almo­
nocco e Guido Scemot,co e/elfo Cillà e Provincia cl, Gorizia per l'anno 1877, ed,to do P Moro o Gorizia nel 1876, coi 
iip, dello /,togrof,o Seitz di via del Seminario (alloro) 130, emigrò in Eg,llo nel 1883 o causo dello d,fficoltò del suo inse­
rimenio professionale nello Gorizia austriaco d, quel periodo, o motivo dello suo convinto adesione allo politico dell'irre­
dentismo italiano, all'epoca inviso assai 01 benpensanti, largamente fede/, invece allo Corono a sburgico (dr. D. Kuzmin, 
Antonio Loscioc, bey gonziono, lsonzo-Soéo n. 2 1 ( 1996), D. Kuzmin, Cose non delle su Antonio Lo scioc, "Il Piccolo di 
Gorizia", 21.0 I .2007. 
2 1 M. Chiozzo, Urbanistico e utopia, Borg Son Roc n. 12, Gorizia, 2000, pp. 71-80. 
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